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DECRETO DEL SEGRETARIO GENERALE

##numero_data## 

Oggetto:  Affidamento del servizio per la gestione delle sedute assembleari da remoto e in forma mista 

con modalità telematica (soluzione applicativa "Concilium mobile") per un totale di 10 sedute, 

mediante ordine diretto di acquisto sul MEPA (CIG Z86352031D). 

VISTO il documento istruttorio riportato in calce al presente decreto; 

RITENUTO, per i motivi di fatto e di diritto riportati nel predetto documento istruttorio, che qui si 
intende richiamato interamente e condiviso in ogni sua parte, di disporre con proprio atto in merito;

VISTI gli articoli 8 e 10 della legge regionale 30 giugno 2003, n. 14 (Riorganizzazione della struttura 
amministrativa del Consiglio Regionale);

VISTI gli articoli 32, comma 2 e 36, comma 2, lettera a) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
(Codice dei contratti pubblici);

VISTA l’attestazione della copertura finanziaria del responsabile della posizione organizzativa “Risorse 
finanziarie” dell’Assemblea legislativa regionale; 

DATO ATTO che è stata verificata l’insussistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di interesse 
ai sensi dell’articolo 6 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento 
amministrativo).

DECRETA

1. di affidare, ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50 
(Codice dei contratti pubblici), il servizio per la gestione delle sedute assembleari da remoto e in 
forma mista con modalità telematica (soluzion e  applicativ a  "Concilium mobile" )  per un totale di 10 
sedute, alla Dromedian s.r.l., avente sede legale a San Giovanni Teatino (Ch), Via Po n. 43, P.I. e 
C.F. 02147390690 (di seguito ditta affidataria), tramite Ordine diretto di Acquisto (di seguito OdA) 
all'interno del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione messo a disposizione dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di Consip Spa (di seguito MEPA) per l’importo 
di euro 7.500,00 (oltre ad IVA al 22% per euro 1.650,00);

2. di nominare, quale responsabile unico de l  procediment o  (RUP) ai sensi e per gli effetti di cui 
all’articolo 31 del d.lgs. 50/2016 , Patrizia Bonvini (R esponsabile della posizione organizzativa   
“Supporto alla Segreteria e patrocini, compartecipazioni ed eventi”);

3. di dare atto che, in attuazione dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia) nonché sulla base 
delle indicazioni emanate dall’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture, da ultimo con la determinazione 7 luglio 2011, n. 4, è stato richiesto il CIG Z86352031D;



C   O   N  S I   G  L I   O - A  S  S  E   M  B  L  E  A L  E   G I  S  L  A  T I  V  A R  E   G I   O   N  A  L  E

R  E   G I   O   N  E M  A  R  C   H  E

2

4. di approvare, ai fini di cui al punto 1., lo schema di OdA e il modello di dichiarazioni sostitutive rese 
ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa) i quali, allegati al presente provvedimento, rispettivamente sotto le 
lettere A e B, ne costituiscono parte integrante e sostanziale;

5. di dare atto che il contratto con la ditta affidataria è stipulato mediante sottoscrizione con firma 
digitale dell'OdA da parte del sottoscritto dirigente e di procedere, pertanto, all'invio alla medesima 
ditta dello stesso OdA firmato con gli strumenti messi a disposizione dal MEPA assieme  all’allegato 
B di cui al punto  4 , al fine della sua completa compilazione e sottoscrizione, nonché al “Patto di 
integrità“ approvato dall'Ufficio di Presidenza con deliberazione n. 862/193 del 26 novembre 2019, 
al fine della sua espressa accettazione e sottoscrizione, il quale anch’esso allegato al presente 
provvedimento sotto la lettera C, ne costituisce parte integrante e sostanziale;

6. di prendere atto che, considerata la natura del contratto e le modalità di espletamento, non si 
ravvisano rischi da interferenza di cui al comma 3 bis dell’articolo 26 del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81 (Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) e pertanto non occorre redigere il Documento Unico di 
Valutazione Rischi da Interferenze (DUVRI);

7. di assumere l’impegno di spesa per l’importo  complessivo di euro  9.150 ,00 a favore  del soggetto di 
cui al punto 1.,  sul capitolo di  spesa 108102/2 (codice  SIOPE 1.03.02.19.001)  del Bilancio 
finanziario gestionale 202 2 /202 4  dell’Assemblea legislativa regionale  con imputazione, secondo le 
modalità indicate dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n.118, all’esercizio 202 2   del medesimo Bilancio  in cui  si presume che  le 
obbligazioni vengano a scadenza;

8. di dare atto di avere accertato, ai sensi e per gli effetti di cui al comma 6 dell’articolo 56 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) che il programma dei pagamenti è compatibile con i   relativ i  
stanziamenti di bilancio; 

9. di provvedere con successivi atti alla liquidazione dei corrispettivi relativi al servizio di cui al punto 1, 
previa acquisizione completa della documentazione necessaria a comprovare il diritto del creditore 
e a seguito del riscontro operato sulla regolarità del servizio stesso da parte del sottoscritto 
dirigente. 

Il Segretario generale
 Antonio Russi

Documento informatico firmato digitalmente 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa e principali atti di riferimento

 legge  regionale 30 giugno 2003, n. 14 (Riorganizzazione della struttura amministrativa del 

Consiglio Regionale). Articoli 8 e 10;
 decreto  legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici). Articolo 32, comma 2 e   
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articolo 36, comma 2, lettera a); 
 decreto  legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42);

 deliberazione  amministrativa 29 dicembre 2021, n. 27 (Bilancio di previsione finanziario 2022/2024 

dell’Assemblea legislativa regionale. Programma annuale e triennale di attività e di gestione 
2022/2024 dell’Assemblea legislativa regionale);

 legge regionale 31 dicembre 2021, n. 39 (Bilancio di previsione 2022-2024);

 deliberazione  dell’Ufficio di Presidenza n. 166/54 del 12 gennaio 2022 (Bilancio finanziario 

gestionale 2022-2024 dell'Assemblea legislativa regionale);  
 deliberazione  n. 28/8 del 30 novembre 2020 (Modifica dell'Allegato A della deliberazione n. 

897/208 del 25 marzo 2020 - Emergenza epidemiologica da Covid-19. Misure di carattere 
straordinario per lo svolgimento dell'attività istituzionale dell'Assemblea legislativa regionale in 
modalità telematica);

 determinazione a verbale dell’Ufficio di presidenza n. 61 del 30 novembre 2020;

 decreto  del dirigente del servizio Segreteria dell’Assemblea e delle Commissioni permanenti n. 6 

del 9 dicembre 2020  ( Affidamento del servizio per la gestione delle sedute assembleari da remoto 
in forma mista con modalità telematica  -  soluzione applicativa "Concilium mobile"  e "Concilium 
mobile extra time” -   per un totale di 10 sedute, mediante ordine diretto di acquisto sul MEPA (CIG 
Z6B2F86C8E);

 decreto  del Segretario generale n. 30 del 27 aprile 2021 (Affidamento del servizio per la gestione 

delle sedute assembleari da remoto in forma mista con modalità telematica (soluzioni applicative 
"Concilium mobile" e "Concilium mobile extra time") per un totale di 10 sedute, mediante ordine 
diretto di acquisto sul MEPA (CIG Z9931677FC); 

 determinazione a verbale dell’Ufficio di presidenza n. 465 del 18 gennaio 2022.

Motivazione   
Con decreto del dirigente del servizio Segreteria dell’Assemblea e delle Commissioni permanenti 

n. 6 del 9 dicembre 2020 , in attuazione della determinazione dell’Ufficio di presidenza n.  61  assunta 
in data 30 novembre 2020,  si  è provveduto ad affidare, ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a) 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50 (Codice dei contratti pubblici), il servizio per la gestione 
delle sedute assembleari da remoto e in forma mista con modalità telematica (soluzion i  applicativ e  
"Concilium mobile" e "Concilium mobile extra time") per un totale di 10 sedute, alla Dromedian s.r.l., 
avente sede legale a San Giovanni Teatino (Ch), Via Po n. 43, P.I. e C.F. 02147390690, tramite 
Ordine diretto di Acquisto  (OdA)  all'interno del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 
(MEPA) per l’importo di euro 11.000,00 (oltre ad IVA al 22% per euro 2.420,00). 

A seguito del completo utilizzo del  pacchetto  di 10 sedute  della  soluzione applicativa  “Concilium 
mobile” ,  con  decreto del Segretario generale n. 30 del 27 aprile 2021 ,   si è proceduto  ad un s econdo 
affidam ento del servizio citato, per  pari numero di soluzioni applicative  (10  "Concilium mobile" e  10   
"Concilium mobile extra time")

Ora,  l’Ufficio di presidenza,  c on la  determinazione a verbale n.  465  assunta nella seduta n.  55  del   
18 gennaio  2022, richiamata la propria determinazione a verbale n. 61/8 del  3 0  novembre 2 020 e 
considerato il protrarsi della situazione  pandemica che ha reso necessario lo svolgimento di 
numerose sedute dell'Assemblea legislativa regionale in modalità telematica, ha deciso di procedere 
all'acquisizione sul MEPA del servizio per la gestione delle sedute assembleari da remoto e in forma   
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mista con modalità telematica ( soluzione applicativa "Concilium mobile" e "Concilium mobile extra 
time") per un totale di ulteriori 10 sedute demandando alla Segreteria generale gli adempimenti 
conseguenti.

I n attuazione di  detta determinazione,  questa  struttura  ha  preliminarmente  verificato che la  ditta   
Dromedian s.r.l. risulta  ancora  attiva sul MEPA quale soggetto che eroga  il servizio in questione  con 
le stesse caratteristiche  e alle medesime  condizioni  di quelle  offerte in  preceden za . Inoltre ha  preso 
atto che alla  data di avvio della procedura ,   il secondo  pacchetto  per la gestione  di 10 sedute  risulta 
interamente utilizzato con riguardo alla s oluzione  applicativa  “Concilium mobile”  mentre  ne  r esiduano   
almeno 6  della  soluzione "Concilium mobile extra time" ; pertanto s i  può  provvede re  ad acquisire  il 
servizio soltanto per la prima soluzione (“Concilium mobile” per 10 sedute). 

Al riguardo,  c on  riferimento all’acquisizione del servizio  stesso ,  si  dev ono  confermare  le 
 consid erazioni di diritto e di fatto già  formulate  con i   precedent i  decret i  di affidamento  di seguito 
sinteticamente riportate:
 l’articolo  32, comma 2 del d.lgs. 50/2016 stabilisce che per le procedure di cui all’articolo 36 

comma 2 lettera a) del medesimo decreto legislativo (di valore inferiore a 40.000,00 euro) la stazione 
appaltante ha la facoltà di procedere all’affidamento diretto tramite determina a contrarre o atto 
equivalente che contenga, in modo semplificato, fra l’altro, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 
fornitore e le ragioni della scelta dello stesso
 la    ragione della scelta della soluzione applicativa sviluppata dalla ditta Dromedian s.r.l. risiede nel 

fatto che la stessa   è pienamente rispondente alle esigenze concernenti la gestione e l’organizzazione 
delle sedute dell’Assemblea legislativa da remoto e in forma mista con modalità telematica ; ciò tenuto   
anche  conto che la soluzione è offerta  dalla  ditta stessa che  ha provveduto   allo sviluppo 
dell’omonimo software “Concilium” di supporto alle sedute dell’Assemblea legislativa regionale delle 
Marche rappresentandone, quindi, una specifica applicazione.  

Al fine di procedere alla stipula del contratto con la ditta affidataria mediante sottoscrizione    
dell'OdA,  risulta  acquisito agli atti il DURC con scadenza 5  marzo  202 2  dal quale la ditta risulta   in 
regola con il versamento dei premi accessori INAIL e dei contributi INPS (numero protocollo    
INPS_28537930 ) ed è in corso di acquisizione un’apposita autodichiarazione della ditta  stessa  circa 
la insussistenza di motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del d.lgs.50/2016. 
 Tutto quanto ciò premesso  si può procedere ad affidare , ai sensi del  già citato  articolo 36, comma 
2, lettera a) del d .   lgs. 50/2016 , il servizio per la gestione delle sedute assembleari da remoto e in 
forma mista con modalità telematica (soluzion e  applicativ a  "Concilium mobile" )  per un totale di 10 
sedute, alla  succitata  Dromedian s.r.l., tramite O dA  all'interno del MEPA per l’importo di euro 
7.500,00 (oltre ad IVA al 22% per euro 1.650,00).

A tal fine,  in attuazione dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia) nonché sulla base delle 
indicazioni emanate dall’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, da 
ultimo con la determinazione 7 luglio 2011, n. 4, è stato richiesto il CIG Z86352031D.

Inoltre si devono approvare:  lo schema di OdA e il modello di dichiarazioni sostitutive rese ai sensi 
e per gli effetti di cui agli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa) di cui rispettivamente agli allegati A e B. 

Il  contratto con la ditta affidataria è stipulato mediante sottoscrizione con firma digitale dell'OdA da 
parte del dirigente e  si deve  procedere, pertanto, all'invio alla medesima ditta dello stesso OdA 
firmato con gli strumenti messi a disposizione dal MEPA assieme al  succitato  allegato B, al fine della 
sua completa compilazione e sottoscrizione, nonché al “Patto di integrità“ approvato dall'Ufficio di  Pre 
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sidenza con deliberazione n. 862/193 del 26 novembre 2019, al fine della sua espressa accettazione 
e sottoscrizione, il quale anch’esso è allegato al presente provvedimento sotto la lettera C. 

C onsiderata la natura del contratto e le modalità di espletamento, non si ravvisano rischi da 
interferenza di cui al comma 3 bis dell’articolo 26 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
(Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro) e pertanto non occorre redigere il Documento Unico di Valutazione 
Rischi da Interferenze (DUVRI).

Occorre, inoltre,  assumere l’impegno di spesa per l’importo complessivo  di euro  9.150 ,00 a  favore 
del la Dromedian s.r.l.,  sul capitolo di spesa 108102/2 (codice SIOPE 1.03.02.19.001) del Bilancio 
finanziario gestionale 202 2 /202 4  dell’Assemblea legislativa regionale con imputazione, secondo le 
modalità indicate dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n.118, all’esercizio 202 2  del medesimo Bilancio in cui  si presume che  le 
obbligazioni veng a no a scadenza  (tenuto  conto dell ’evolversi della  situazione pandemica che potrà 
richiedere o meno lo svolgimento di altre sedute in modalità telematica nel corso del 2022).

Al riguardo si è  accertato, ai sensi e per gli effetti di cui al comma 6 dell’articolo 56 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42) che il programma dei pagamenti è compatibile con i relativi 
stanziamenti di bilancio.

Alla liquidazione  dei corrispettivi relativi al servizio  in questione si provvede con successivi atti   
previa acquisizione completa della documentazione necessaria a comprovare il diritto del creditore e 
a seguito del riscontro operato sulla regolarità del servizio stesso da parte del sottoscritto dirigente.

Esito dell’istruttoria
Date le risultanze dell’istruttoria svolta e sintetizzata nel presente documento istruttorio si propone 
l’adozione di conforme decreto.
La  sottoscritt a , infine, visti l’articolo 6 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme  sul 
procedimento amministrativo) e gli articoli 6 e 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 
2013 n. 62 (Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 
dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165), dichiara, ai sensi dell’articolo 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa ), che in relazione al presente 
provvedimento non si trova in situazioni anche potenziali di conflitto di interessi.

Il responsabile del procedimento
      Patrizia Bonvini 

           Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI

Non ci sono allegati
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Si attesta la copertura finanziaria a carico del capitolo 108102/2 (codice SIOPE 

1.03.02.19.001) del Bilancio finanziario gestionale 2022/2024 dell’Assemblea legislativa 

regionale, annualità 2022, e si registra il relativo impegno di spesa come di seguito 

indicato:  

impegno di spesa n. 112  euro   9.150,00 (IVA inclusa).   

 

 

 

 
IL RESPONSABILE DELLA POSIZIONE ORGANIZZATIVA 

RISORSE FINANZIARIE 
                  Maria Cristina Bonci 

Documento informatico firmato digitalmente  
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CCNL applicato / Settore METALMECCANICO / INDUSTRIA

Oggetto dell'ordine ( 1 di 1 ) - Scheda tecnica: Software di utilità

Marca: Dromedian - Codice articolo produttore: DRO-CON-MOB - Nome commerciale del software di utilità:

Soluzione Concilium Mobile - Codice articolo fornitore: DRO-CON-MOB - Prezzo: 750 - Acquisti verdi: N.A. -

Quantità vendibile per unità di misura: 10 - Lotto minimo per unità di misura: 10 - Tempo di consegna (solo

numero): 10 - Disponibilità minima garantita: 50 - Tipo assistenza: da remoto - Note: Sono incluse attività di

setup e supporto tecnico da remoto durante la seduta - Allegato: ProfiloComm_Mepa_Dromedian_Concilium

Mobile Evento fino a 6 ore.pdf - Descrizione tecnica: Soluzione Applicativa Concilium Mobile per gestione

riunioni consiliari da remoto fino a 6 ore/evento - Tipo contratto: Acquisto - Area di consegna: ITALIA - Tipo

licenza e numero utenti: vedi allegato - Compatibilità con sistema operativo: vedi allegato - Contenuto della

confezione: vedi allegato - Tempo di consegna: 10 giorni lavorativi - Unità di misura per tempo di consegna:

giorni lavorativi - Unità di misura: Accesso concorrente - Versione ed edizione: ultima release - Lingua: Italiano

ALTRI ELEMENTI DELL'ORDINE

Nome Valore
MEPA - Termini di pagamento per
fornitura di prodotti

30 GG Data Ricevimento Fattura

Legge 136/2010: dati rilasciati dal Fornitore ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari

BENI
IBAN Conto dedicato (L 136/2010) (*) IT15A0103015401000007821057
Soggetti delegati ad operare sul conto (*) Adriano ValenteVLNDRN71H13C632D

(*) salvo diversa indicazione da parte del Fornitore da comunicare entro 4 giorni dalla ricezione del
presente Ordinativo di Fornitura

RIEPILOGO ECONOMICO

Oggetto Nome Commerciale Prezzo Unitario (€) Qtà ordinata Aliquota
IVA (%)

Prezzo
Complessivo
(IVA esclusa)

Soluzione Concilium
Mobile

1 750,00 22,007500,00 €10 (Accesso
concorrente)

7500,00Totale Ordine  (IVA esclusa) €

IVA € 1650,00

Totale Ordine (IVA inclusa) € 9150,00

INFORMAZIONI DI CONSEGNA E FATTURAZIONE

P.ZZA CAVOUR 23 - 60100 - ANCONA - (AN)Indirizzo di Consegna
P.ZZA CAVOUR 23 - 60100 - ANCONA - (AN)Indirizzo di Fatturazione
ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHEIntestatario Fattura
80006310421Codice Fiscale Intestatario Fattura
non indicatoPartita IVA da Fatturare
Bonifico BancarioModalità di Pagamento
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NOTE ALL’ORDINE

Nessuna nota aggiuntiva

DOCUMENTI ALLEGATI ALL’ORDINE

Nessun allegato inserito

QUESTO DOCUMENTO NON HA VALORE SE PRIVO DELLA  SOTTOSCRIZIONE A MEZZO FIRMA DIGITALE

DISCIPLINA ED ALTRI ELEMENTI APPLICABILI AL PRESENTE CONTRATTO

Ai sensi di quanto disposto dagli artt. 46, 47, 48 e 49 delle Regole del Sistema di e-procurement della
Pubblica Amministrazione, nel rispetto della procedura di acquisto mediante Ordine Diretto, con il
presente Ordine Diretto il  Soggetto Aggiudicatore accetta l'offerta contenuta nel Catalogo del Fornitore
con riferimento al bene/servizio sopra indicato. Ad eccezione delle ipotesi previste ai comma 3, 4, 5, 6
del citato art. 49, il contratto deve intendersi automaticamente concluso e composto, oltre che dal
presente ordine diretto, dalle relative Condizioni generali ad esso applicabili ".Il presente documento di
ordine è esente da registrazione fiscale, salvo che in caso d'uso. Per quanto non espressamente
indicato, si rinvia a quanto disposto dalle predette Regole del Sistema di e-procurement della Pubblica
Amministrazione.
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MODELLO DI DICHIARAZIONE DI PARTECIPAZIONE 
 

 
 

 
Spett.le Assemblea legislativa regionale delle Marche 
Piazza Cavour n. 23 
60121 ANCONA 

  
 
 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE RESE AI SENSI E PER GLI EFFETTI DI CUI AGLI ARTICOLI 46 E 47 
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 DICEMBRE 2000, N. 445 (TESTO 
UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN MATERIA DI 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA) 
 
 
Il sottoscritto .............................................................................................................................................. 
nato a ........................................................................................................... il ............................................ 
e residente nel Comune di …...................................................................... c.a.p. …........ (Prov. ..............) 
via/viale/piazza ….....................................................................................n. ............................................... 
con codice fiscale ........................................................................................................................................ 
in qualità di .................................................................................................................................................. 
autorizzato a rappresentare legalmente il soggetto offerente ..................................................................... 
avente sede legale nel Comune di …………………………………………c.a.p. …........ (Prov. 
di…..............) via/viale/piazza …...............................................................................n. …........................... 
con codice fiscale n. .............................................................................. e con partita I.V.A. n. 
…...................................................................................c.a.p.…………..via/viale/piazza.............................
......................................................... n. ……….. telefono n. …........................................... fax n. 
………………………….....................e-mail: ................................................................................................. 
PEC ........................................................................................................................................... 
 

partecipante alla procedura per l’affidamento del servizio per la gestione delle sedute assembleari da 
remoto e in forma mista con modalità telematica (soluzione applicativa "Concilium mobile") per un totale 
di 10 sedute, tramite ordine diretto di acquisto sul MEPA, avviata con decreto del Segretario generale 
n._______ del_______________  (CIG Z86352031D). 
 
come: (barrare la casella di interesse e compilare) 

  impresa individuale  

  società commerciale 

 società cooperativa 

 

- visto il Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa, approvato con Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445; 

- consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del citato d.p.r. 445/2000 per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate; 
 

DICHIARA 
sotto la propria personale responsabilità 

 
1. di essere il legale rappresentante (o altro) ______________________________ del soggetto 



 
  

 

offerente _________________________________________________________; 
 
2. che il soggetto offerente suddetto è iscritto nel registro delle imprese presso la competente C.C.I.A.A. 
della provincia di _________________al Repertorio Economico Amministrativo n. _________________; 
 
3. che il numero di matricola del soggetto offerente suddetto presso la sede INPS di 
__________________________ è il seguente:___________________________________; 
 
4. che il numero di PAT del soggetto offerente suddetto presso la sede dell'INAIL di 
__________________________è  il seguente: __________________________________; 
 

 
DICHIARA, ALTRESÌ 

sotto la propria personale responsabilità 
 

1.  che non sussistono motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del d.lgs. 50/2016; 

2. di avere preso conoscenza e di accettare espressamente, senza condizioni o riserva alcuna, tutte le 
disposizioni e le condizioni stabilite nell’ Ordine di Acquisto (OdA) e nel Patto di Integrità e disposizioni 
in materia di prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione;  

3. di rinunciare nel modo più ampio a chiedere onorari, indennizzi, rimborsi e compensi di sorta in 
dipendenza della partecipazione alla presente procedura;  

4. di assumersi la incondizionata e piena responsabilità in merito all'esatta corrispondenza del servizio 
alle prescrizioni dell’Ordine di Acquisto (OdA);   

5. che comunicherà all’Assemblea legislativa regionale delle Marche, nei tempi stabiliti dalla legge 13 
agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa anfimafia): 

- gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati; 
- le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 
- ogni modifica relativa ai dati trasmessi; 

6. che, per la ricezione di ogni eventuale comunicazione inerente la procedura di affidamento in oggetto, 
elegge domicilio presso .............................................................................................................  n. di 
fax.................................................................. indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 
..............................................................................................................................................; 

7. di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui dell'articolo 13 del Regolamento UE 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 Aprile 2016 (Regolamento generale sulla protezione di dati) 
che: 

a) il titolare del trattamento dei dati personali raccolti è l’Ente Regione Marche - Consiglio regionale 
con sede in Piazza Cavour n. 23, 60121 Ancona. (contatti: e-mail 
archivio.generale@consiglio.marche.it – pec: assemblea.marche@emarche.it); 

b) il responsabile della protezione dei dati personali è la dott.ssa Valentina Frediani (contatto: 
mailrpd@consiglio.marche.it); 

c) il trattamento dei dati personali raccolti è diretto esclusivamente all’espletamento degli 
adempimenti normativi nell’ambito del procedimento per il quale le presenti dichiarazioni sono 
rese (procedura di affidamento, stipulazione del contratto e successive fasi di esecuzione del 
contratto nonché di liquidazione e pagamento della fornitura resa) ed il conferimento dei dati 
personali è obbligatorio perché essenziale al suddetto espletamento e le conseguenze del rifiuto 
a fornire i dati sono la non ammissione alla procedura di affidamento; 

d) i dati personali sono oggetto di raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, 
consultazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, utilizzo, blocco, cancellazione 
e distruzione nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, limitazione della finalità, 
minimizzazione dei dati, esattezza, limitazione della conservazione, integrità, riservatezza e 

mailto:archivio.generale@consiglio.marche.it
mailto:assemblea.marche@emarche.it
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responsabilizzazione ai sensi dell'articolo 5 del Regolamento UE 2016/679 e nel rispetto di 
quanto previsto in materia di sicurezza del trattamento ad opera di soggetti autorizzati sia in 
forma manuale su supporto cartaceo sia con l’ausilio di strumenti elettronici su supporto digitale, 
in ottemperanza a quanto previsto dagli articoli 29 e 32 del Regolamento UE 2016/679; 

e) ai dati personali raccolti ha accesso esclusivamente per le finalità già specificate il personale 
della struttura amministrativa dell'Assemblea legislativa regionale autorizzato al trattamento e 
l’ambito di comunicazione dei dati personali è quello definito dalla legislazione vigente in materia 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi, in materia di accesso civico ed in materia di 
appalti pubblici; 

f) i dati non saranno trasferiti né in Stati membri dell'Unione Europea né in Paesi terzi non 
appartenenti all'Unione Europea; 

g) in merito non è adottato alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, di 
cui all'articolo 22, paragrafi 1 e 4, del Regolamento UE 2016/679; 

h) in ogni momento, sarà possibile esercitare, ai sensi degli articoli 15-22 del Regolamento UE 
2016/679, il diritto di: 

 chiedere ed ottenere la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali 
che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma 
intelligibile; 

 chiedere ed ottenere dal titolare del trattamento l'accesso ai dati personali, la rettifica, la 
limitazione del trattamento, l'integrazione, la cancellazione, la trasformazione in forma 
anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è 
necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati ovvero la limitazione del trattamento; 

 chiedere ed ottenere l'attestazione del titolare che le operazioni elencate alla lettera b) siano 
portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati 
sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile 
o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato; 

 opporsi per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché 
pertinenti allo scopo di raccolta; 

 chiedere ed ottenere la portabilità dei dati ossia riceverli da un titolare del trattamento, in un 
formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico, e trasmetterli ad un 
altro titolare del trattamento senza impedimenti. 
E’ possibile esercitare i propri diritti con richiesta scritta inviata a: 
Consiglio – Assemblea legislativa delle Marche 

Segreteria Generale 

Piazza Cavour n. 23 – 60121 Ancona 

Tel. 071/2298.390 – 071/2298.339 – 071/2298.365 – 071/2298.492 – 071/2298310 

e-mail: segreteria.generale@consiglio.marche.it 

8. di essere a conoscenza che l’Assemblea legislativa regionale delle Marche si riserva il diritto di 
procedere d'ufficio a verifiche in ordine alla veridicità delle dichiarazioni; 

9. di essere consapevole che l'accertamento della non veridicità del contenuto delle presenti dichia-
razioni comporterà la risoluzione di diritto del contratto ai sensi dell'articolo 1456 del Codice civile. 

 
 

DICHIARA INOLTRE 
sotto la propria personale responsabilità 

 
• che non sussiste alcuna fattispecie di conflitto di interesse, anche potenziale, previsto dalla 
normativa vigente ed in particolare dall’articolo 42 del d. lgs. 50/2016 nei confronti del Segretario 
generale (Antonio Russi);  

mailto:segreteria.generale@consiglio.marche.it


 
  

 

• che non sussistono relazioni di parentela o affinità con il medesimo Segretario generale  
(Antonio Russi). 
 
 
Luogo e data, _______________________________ 

 
 

        Firma del dichiarante 
 

        ____________________________________ 
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Consiglio Regionale 

Assemblea legislativa delle Marche 

Piazza Cavour, 23 – 60121 Ancona – Tel. 071 22981 

 
 

PATTO DI INTEGRITÀ E DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PREVENZIONE E 

REPRESSIONE DELLA CORRUZIONE E DELL’ILLEGALITÀ NELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE (APPROVATO CON DELIBERAZIONE DELL’UDP N. 

862/193 DEL 26 novembre 2019)1 

 

Oggetto: Procedura per l’affidamento del servizio per la gestione delle sedute assembleari 
da remoto e in forma mista con modalità telematica (soluzione applicativa "Concilium 
mobile") per un totale di 10 sedute, tramite ordine diretto di acquisto sul MEPA (CIG 
Z86352031D). 

 

 
PREMESSE 

VISTO l’articolo 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012 n. 190 - Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione 
– che dispone che “Le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o 
lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei 
patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara.”. 

VISTA la delibera dell’Ufficio di presidenza n. 1265 del 16 gennaio 2014, con la quale 
l’Assemblea legislativa delle Marche ha adottato il codice di comportamento dei suoi 
dipendenti. 

VISTA la delibera CIVIT (ora ANAC) n. 72 del 11 settembre 2013, con la quale è stato 
approvato il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA). 

VISTA la delibera dell’Ufficio di Presidenza n. 1274/154 del 30 gennaio 2014, con la quale è 
stato approvato il Piano di prevenzione della corruzione e il programma per la trasparenza e 
l’integrità per il periodo 2013/2016, con particolare riferimento al punto 2.4.12 “Patti 
d’integrità negli affidamenti. 

VISTA la determinazione ANAC n. 12/2015 e, per quanto di interesse al presente atto, le 
seguenti misure possibili ivi previste: 

1. previsione in tutti i bandi, gli avvisi, le lettere di invito o nei contratti adottati di una 
clausola risolutiva del contratto a favore della stazioni appaltante in caso di gravi 
inosservanze delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità 

                                                 
1 Si precisa, ai fini della sottoscrizione del presente atto, che lo stesso disciplina sia patti riguardanti la fase 

dell’aggiudicazione, sia patti riguardanti la fase dell’esecuzione contrattuale. Ne consegue che la sua sottoscrizione in sede 

di offerta impegna l’operatore economico nella sua qualità di concorrente mentre la sua sottoscrizione in sede di 

stipulazione del contratto impegna l’operatore economico nella sua qualità di aggiudicatario. In tal senso devono, quindi, 

essere interpretate le disposizioni contenute nel presente atto. 
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2. sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella redazione della documentazioni di 
ara di dichiarazioni in cui si attesta l’assenza di interessi personali in relazione allo 
specifico oggetto della gara 

3. formalizzazione e pubblicazione da parte dei funzionari e dirigenti che hanno 
partecipato alla gestione della procedura di gara di una dichiarazione attestante 
l’insussistenza di cause di incompatibilità con l’impresa aggiudicataria e con la seconda 
classificata, avendo riguardo anche a possibili collegamenti soggettivi e/o di parentela con 
i componenti dei relativi organi amministrativi e societari, con riferimento agli ultimi 5 anni. 

VISTA la delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione – ANAC n. 831 del 03 agosto 2016, 
con la quale è stato approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2016. 

VISTA la delibera dell’Ufficio di presidenza n. 146/31 del 27/01/2016 avente ad oggetto 
“Approvazione del piano triennale di prevenzione della corruzione (P.T.P.C.) e del 
programma triennale per la trasparenza e l'integrità (P.T.T.I.) - anni 2016-2018 “, con 
particolare riferimento al 2.4.12 “Patti di integrità negli affidamenti”. 

VISTA la delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione – ANAC n. 1208 del 22 novembre 
2017 avente ad oggetto “Approvazione definitiva dell’aggiornamento 2017 al Piano 
Nazionale Anticorruzione”. 

VISTA la delibera dell’Ufficio di presidenza n. 627/118 del 29/01/2018 avente ad oggetto 
“Approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
(PTPCT) 2018-2020, con particolare riferimento al punto 8. Le misure di prevenzione della 
corruzione. 

VISTO l’articolo 42 del decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 in forza del quale: 

1. Le stazioni appaltanti prevedono misure adeguate per contrastare le frodi e la corruzione 
nonché' per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di 
interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione degli appalti e delle 
concessioni, in modo da evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire la parità  
di trattamento di tutti gli operatori economici.  
2. Si ha conflitto d'interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore 
di servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della 
procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi 
modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o 
altro interesse personale che può  essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità 
e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di concessione. In particolare, 
costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che determinano l'obbligo di 
astensione previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, 
62.  
3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 e' tenuto a darne comunicazione alla 
stazione appaltante, ad astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione degli 
appalti e delle concessioni. Fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e penale, la 
mancata astensione nei casi di cui al primo periodo costituisce comunque fonte di 
responsabilità disciplinare a carico del dipendente pubblico.  
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4. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 valgono anche per la fase di esecuzione dei contratti 
pubblici.  
5. La stazione appaltante vigila affinché gli adempimenti di cui ai commi 3 e 4 siano rispettati. 
 
VISTO l’articolo 80, comma 5, lettera m), del decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 in 
forza del quale “Le stazioni appaltanti escludono dalla partecipazione alla procedura 
d’appalto un operatore economico in una delle seguenti situazioni, anche riferita a un suo 
subappaltatore nei casi di cui all’articolo 105, comma 6, qualora l'operatore economico si 
trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 
anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale” 

VISTO l’articolo 83, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 in forza del 
quale “I bandi e le lettere di invito non possono contenere ulteriori prescrizioni a pena di 
esclusione rispetto a quelle previste dal presente codice e da altre disposizioni di legge 
vigenti. Dette prescrizioni sono comunque nulle”.  

VISTO l’articolo 2 della legge 10 ottobre 1990, n. 287 - Norme per la tutela della concorrenza 
e del mercato – secondo il quale “1. Sono considerati intese gli accordi e/o le pratiche 
concordati tra imprese nonché le deliberazioni, anche se adottate ai sensi di disposizioni 
statutarie o regolamentari, di consorzi, associazioni di imprese ed altri organismi similari. 2. 
Sono vietate le intese tra imprese che abbiano per oggetto o per effetto di impedire, 
restringere o falsare in maniera consistente il gioco della concorrenza all'interno del mercato 
nazionale o in una sua parte rilevante, anche attraverso attività consistenti nel: a) fissare 
direttamente o indirettamente i prezzi d'acquisto o di vendita ovvero altre condizioni 
contrattuali; b) impedire o limitare la produzione, gli sbocchi, o gli accessi al mercato, gli 
investimenti, lo sviluppo tecnico o il progresso tecnologico; c) ripartire i mercati o le fonti di 
approvvigionamento; d) applicare, nei rapporti commerciali con altri contraenti, condizioni 
oggettivamente diverse per prestazioni equivalenti, così da determinare per essi ingiustificati 
svantaggi nella concorrenza; e) subordinare la conclusione di contratti all'accettazione da 
parte degli altri contraenti di prestazioni supplementari che, per loro natura o secondo gli usi 
commerciali, non abbiano alcun rapporto con l'oggetto dei contratti stessi. 3. Le intese vietate 
sono nulle ad ogni effetto.” 

PRESO E DATO ATTO CHE 

1. Ai fini del presente documento le parti sottoscrittrici sono così rappresentate: 

a) Consiglio Assemblea legislativa delle Marche (di seguito “Consiglio”) nella persona 
del Dirigente pro tempore;  

b) Operatore economico nella persona del ……………….. 2; 

                                                 
2 Inserire generalità e qualifica dell’operatore economico aggiudicatario della procedura contrattuale 
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2. Il presente atto viene sottoscritto ai sensi e per gli effetti delle disposizioni in premessa 
citate.  

3. Il presente atto, debitamente sottoscritto dalle parti, costituisce parte integrante del 
contratto che si andrà a stipulare a conclusione della procedura in oggetto. 

4. La mancata presentazione del presente atto in sede di offerta comporterà l’esclusione 
dalla procedura di affidamento, avuto riguardo alle vigenti disposizioni in materia di 
soccorso istruttorio. 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

LE PARTI COME SOPRA RAPPRESENTATE SOTTOSCRIVONO QUANTO SEGUE 

ARTICOLO 1 – Disposizioni generali ed obblighi del Consiglio 

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto. 

2. Le parti assumono, con la sottoscrizione del presente atto, la reciproca e formale 
obbligazione di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e 
correttezza nonché l'espresso impegno di non offrire, accettare o richiedere somme di 
denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che 
indirettamente tramite intermediari, al fine dell'aggiudicazione del contratto o al fine di 
distorcerne la relativa corretta esecuzione e verifica. L’operatore economico si impegna, 
altresì, a riferire i medesimi eventi che si verifichino nei confronti di subappaltatori o su 
contraenti e di ogni altro soggetto che intervenga a qualsiasi titolo nel procedimento di 
esecuzione e di cui lo stesso venga a conoscenza. L’inosservanza degli impegni di 
comunicazione di cui sopra integra una fattispecie di inadempimento che comporta 
l’esclusione dalla procedura, il diniego dell’aggiudicazione, la mancata stipulazione e 
anche la risoluzione del contratto. Gli obblighi sopra indicati non sostituiscono in alcun 
modo quello di denuncia all’Autorità Giudiziaria. L’operatore economico si impegna, 
infine, a segnalare al Consiglio qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione 
nelle fasi di svolgimento della procedura fino alla stipulazione del contratto o durante 
l'esecuzione dello stesso, da parte di ogni soggetto interessato o addetto allo 
svolgimento ed all’esecuzione predetti e, comunque, da parte di chiunque possa 
influenzarne le decisioni. L’impegno si estende anche all’esercizio di pressioni per 
indirizzare assunzione di personale e affidamento di prestazioni, nonché a 
danneggiamenti o furti di beni personali o aziendali. Resta fermo l’obbligo di 
segnalazione degli stessi fatti all’Autorità giudiziaria. Il Consiglio accerta le fattispecie 
segnalate nel rispetto dei principi di comunicazione e partecipazione al procedimento di 
cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni. Sono fatti salvi i principi 
propri dell’autotutela decisoria. 

3. Il Consiglio si impegna a rispettare e a far rispettare le disposizioni contenute nel 
presente atto. I dipendenti del Consiglio comunque impiegati nell'espletamento della 
procedura e nel controllo dell'esecuzione del relativo contratto assegnato, sono 
consapevoli del presente atto, il cui spirito condividono pienamente unitamente alle 
sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto. 
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4. Il Consiglio si impegna, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 42 del decreto legislativo n. 
50/2016, a prevedere misure adeguate per prevenire e risolvere in modo efficace ogni 
ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione degli 
appalti e delle concessioni, in modo da evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e 
garantire la parità di trattamento di tutti gli operatori economici. 

5. Il Consiglio si impegna a rendere pubblici (avuto riguardo alle disposizioni di cui 
all’articolo 29, comma 1, del decreto legislativo n. 50/2016) i seguenti dati riguardanti la 
procedura: l'elenco dei concorrenti invitati e quello degli offerenti con le relative offerte, 
l'elenco dei concorrenti esclusi e delle offerte respinte con le relative motivazioni e le 
ragioni specifiche per l'assegnazione del contratto al vincitore con relativa attestazione 
del rispetto dei criteri di valutazione indicati negli atti a base della procedura. 

ARTICOLO 2 – Impegni e dichiarazioni dell’operatore economico 

1. L’operatore economico si impegna, ai sensi dell’articolo 2, comma 3,  del D.P.R. 16 aprile 
2013, n. 62 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici) e dell’articolo 2, comma 2, 
del codice di comportamento dell’Assemblea legislativa delle Marche, adottato con 
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 1265/152 del 16/01/2014, ad osservare e a far 
osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, avuto riguardo al ruolo e all’attività 
svolta, gli obblighi di condotta previsti dalle citate disposizioni. A tal fine, con la 
sottoscrizione del presente atto, l’operatore economico è consapevole ed accetta che, ai 
fini della  completa e piena conoscenza del “Codice”, il Consiglio ha adempiuto all’obbligo 
di trasmissione di cui all’articolo 17 del D.P.R. n. 62/2013 e all’articolo 18 del codice di 
comportamento dei dipendenti dell’Assemblea legislativa delle Marche adottato con 
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 1265/152 del 16/01/2014, garantendone 
l’accessibilità all’indirizzo web www.norme.marche.it  e www.assemblea.marche.it. 
L’operatore economico si impegna a trasmettere copia delle predette disposizioni ai 
propri collaboratori a qualsiasi titolo e a fornire prova dell’avvenuta comunicazione su 
richiesta del Consiglio. La violazione degli obblighi di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 e 
al codice di comportamento dei dipendenti dell’Assemblea legislativa delle Marche, 
adottato con la sopracitata deliberazione, costituisce causa di risoluzione del contratto 
aggiudicato, secondo la disciplina del presente atto.  

2. Con la sottoscrizione del presente atto l’operatore economico dichiara, ai fini 
dell’applicazione dell’articolo 53, comma 16 ter, del decreto legislativo n. 165/2001, di 
non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 
attribuito incarichi ad ex dipendenti del Consiglio che hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio 
successivo alla cessazione del rapporto. L’operatore economico dichiara, altresì, di 
essere consapevole che qualora emerga la predetta situazione verrà disposta 
l’esclusione dalla procedura di affidamento in oggetto.  

3. Con la sottoscrizione del presente atto l’operatore economico dichiara che non 
subappalterà e non subaffiderà prestazioni di alcun tipo ad altri operatori economici 
partecipanti (in forma singola o plurima) alla procedura ed è, comunque, consapevole 
che in caso contrario tali subappalti e subaffidamenti non saranno autorizzati o attuabili. 
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4. Con la sottoscrizione del presente atto l’operatore economico dichiara di essere 
consapevole del divieto, pena l’esclusione della candidatura e dell’offerta, di associarsi 
temporaneamente con altri operatori qualora lo stesso sia singolarmente in possesso dei 
requisiti sufficienti per la partecipazione alla procedura secondo la specifica disciplina 
degli atti posti a base della procedura medesima. A tal fine il Consiglio e l’operatore 
economico convengono espressamente che l’esclusione non è automatica ma è 
ammessa solo qualora, in relazione alle esigenze del caso concreto, l’aggregazione sia 
idonea a produrre effetti restrittivi della concorrenza sulla base di una oggettiva e 
motivata analisi che tenga conto di struttura, dimensione e numero degli operatori del 
mercato di riferimento. La valutazione del Consiglio relativa alla sussistenza dei possibili 
profili anticoncorrenziali nella formazione del raggruppamento terrà conto delle 
giustificazioni, in termini di efficienza gestionale e industriale, alla luce del valore, della 
dimensione o della tipologia della prestazione richiesta che l’operatore economico si 
impegna a fornire in sede di candidatura o di offerta. Ai fini del presente atto il Consiglio 
ammetterà alla procedura le associazioni sovradimensionate che comprendono operatori 
economici ipoqualificati. Restano, comunque, fermi i divieti di partecipazione plurima 
previsti dalle vigenti disposizioni in materia. 

5. Con la sottoscrizione del presente atto l’operatore economico dichiara che non si è 
accordato e non si accorderà con altri operatori interessati alla procedura, al fine di 
limitare in qualsiasi modo la concorrenza, nonché la serietà dell’offerta. In particolare,  
restando, comunque, ferma la disciplina di cui all’articolo 80, comma 5, lettera m), del 
decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016, l’operatore economico è consapevole ed 
accetta che il Consiglio sospenderà immediatamente la procedura per le valutazioni del 
caso qualora dalle offerte complessivamente presentate e ammesse si rilevino concreti e 
plurimi elementi indiziari in ordine a:   

a. intrecci personali tra gli assetti societari 

b. valore delle offerte in generale 

c. distribuzione numerica delle offerte con riferimento alla loro concentrazione in uno 
o più intervalli determinati caratterizzati da scostamenti impercettibili 

d. provenienza territoriale delle offerte 

e. modalità di compilazione delle offerte, ivi compresa tutta la documentazione 
presentata ai fini della partecipazione alla procedura 

f. modalità di presentazione e conformazione delle buste e dei plichi contenenti le 
offerte, ivi compresa tutta la documentazione presentata ai fini della 
partecipazione alla procedura 

6. L’operatore economico si impegna a rendere noti, su richiesta della Stazione appaltante , 
tutti i  pagamenti eseguiti riguardanti il contratto eventualmente assegnatogli a seguito 
della procedura, inclusi quelli eseguiti a favore di intermediari e consulenti. 
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7. L’operatore economico si obbliga, in caso di aggiudicazione, a dare immediata 
comunicazione al Consiglio delle violazioni, da parte del subappaltatore o del 
subcontraente, degli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 

ARTICOLO 3 – Violazioni e sanzioni 

1. Il Consiglio si impegna ad esaminare ciascuna segnalazione effettuata in forza del 
presente atto e di fornire ogni informazione in ordine allo stesso. Le segnalazioni 
dovranno pervenire a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo PEC: 
assemblea.marche@emarche.it  

2. Il Consiglio, verificata l’eventuale violazione delle disposizioni del presente atto, contesta 
per iscritto all’operatore economico il fatto assegnandogli un termine non superiore a 
dieci giorni per la presentazione di eventuali controdeduzioni. La mancata presentazione 
delle controdeduzioni o il loro mancato accoglimento, comporteranno l’esclusione dalla 
procedura in oggetto o la risoluzione del conseguente contratto, fatto salvo il risarcimento 
dei danni. 

3. Il Consiglio, accertata la violazione del presente atto da parte del proprio personale, 
direttamente o indirettamente preposto allo svolgimento delle procedura ed 
all’esecuzione del contratto, procede immediatamente alla sua sostituzione ed all’avvio 
nei suoi confronti dei conseguenti procedimenti disciplinari e di quelli connessi alla 
responsabilità contabile e penale. 

4. Il Consiglio si impegna, nell’ipotesi in cui l’applicazione delle sanzioni previste dal 
presente atto comportassero la perdita del lavoro da parte dei lavoratori dipendenti degli 
operatori economici coinvolti, a favorirne la ricollocazione nell’ambito della nuova 
procedura di affidamento. 

5. L’operatore economico è consapevole ed accetta che in caso di mancato rispetto degli 
impegni assunti con il presente documento saranno applicate le seguenti sanzioni:  

a. esclusione dalla procedura ovvero risoluzione del contratto relativo alla procedura 
eventualmente assegnatogli, nonché degli altri contratti eventualmente in essere 
con la stazione appaltante 

b. escussione delle garanzie prestate per la presentazione dell’offerta e per 
l’esecuzione del contratto relativo alla procedura eventualmente assegnatogli 

c. esclusione dalle procedure indette dalla Stazione appaltante  per un periodo di tre 
anni 

d. penale pari all’importo di due mensilità di retribuzione a favore dei lavoratori 
dipendenti che dovessero perdere il lavoro a causa dell’applicazione delle 
predette sanzioni. 

6. Il presente atto e le relative sanzioni potranno essere fatte valere sino alla completa 
esecuzione del contratto stipulato e sino alla data di scadenza delle garanzie prestate. 

ARTICOLO 4 – Subappalti, subcontratti, cessioni e subaffidamenti 
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1. Il presente atto si applica anche a tutti i subappalti, subcontratti, cessioni e 
subaffidamenti regolarmente autorizzati o regolarmente posti in essere per l’esecuzione 
del contratto aggiudicato a seguito della procedura in oggetto. 

2. L’operatore economico si impegna, pertanto, ad inserire il presente atto nei patti negoziali 
stipulati con subappaltatori, subcontraenti e sub affidatari di cui al comma precedente. 

3. La violazione degli impegni di cui al presente articolo costituisce violazione del presente 
atto ed è soggetta al relativo regime sanzionatorio e comporta, altresì, la nullità degli atti 
negoziali stipulati dall’operatore economico per tutto quanto sia rilevante nei confronti 
della stazione appaltante.  

 

IL CONSIGLIO      L’OPERATORE ECONOMICO 
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